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Altro grave compromesso 
dà PSI e laici con la DC 
scala mobile tracciata dall' 
Interslnd, ma anzi a ripren
dere la trattativa con 1 slnda* 
catl. 

Le divergenze Interne alla 
coalizione (e l motivi che 
hanno originato la divisione 
nel Consiglio del ministri) 
restano tutti In piedi, ma si è 
Imboccata la strada di una 
precaria sopravvivenza. 

La DC — fatta la scelta di 
non provocare In questo mo
mento la rottura dell'allean
za pentapartiti — ha Incas
sato Il colpo, dicendosi appa
gata della seconda parte del 
discorso di Spadolini: quella 
che conteneva l'Indicazione 
delle misure tributarle e ta
riffarle, del tagli di spesa per 
rlequlllbrare l conti pubblici. 
È stata questa, l'altra notte, 
la conclusione di una risenti
ta ed accesa assemblea del 
senatori de, presente 11 segre
tario Ciriaco De Mita, 11 qua
le si è trovato di fronte alle 
bordate polemiche della de
stra del suo partito (Donat 
Cattln, Blsaglla). Contro le e-
lezlonl anticipate si è schie
rato anche 11 liberale Gio
vanni Malagodl. 

Parlando In aula, 11 capo
gruppo socialista Alberto Ci
pollini, dopo aver definito 
•molteplici e carichi di si
gnificato politico» 1 dissensi 
esplosi nel pentapartito, ha 
detto che 1 socialisti «si rico
noscono largamente nelle di
chiarazioni del presidente 
del Consiglio. Se si perseguo
no linee chiare e coerenti, l 
socialisti daranno tutto 11 lo
ro determinante contributo 
nel governo e In Parlamento. 
Ma è naturale che uguale 
Impegno di chiarezza, di coe
renza e di responsabilità ci si 

aspetta da tutte le altre forze 
della maggioranza». 

Lo scontro quindi non è 
chiuso: sulla scala mobile la 
fuga del governo non cancel
la 11 problema, mentre 11 con
tenzioso si acuirà quando sa
ranno adottate concrèta
mente le misure economi
che. 

Il documento della mag
gioranza si limita ad una ge
nerica approvazione delle di
chiarazioni di Spadolini, ci
tando gli Impegni a presen
tare la legge finanziarla en
tro 11 31 luglio (anziché 11 30 
settembre) e a controllare la 
finanza pubblica In tutti 1 
suol aspetti. Ma che cosa av
verrà, ora, dell'ilnvlto» da ri
volgere agli enti di gestione 
delle Partecipazioni statali 
perché non si accodino alla 
disdetta della scala mobile? 
Per mettere Insieme poche, 
generiche frasi l capigruppo 
della maggioranza del Sena
to hanno Impiegato lunghe 
ore a discutere e a consultar
si con le segreterie del rispet
tivi partiti e con 11 presidente 
del Consiglio. Un'ora e mez
zo è stata spesa, per esemplo, 
per decidere se scrivere che 
le dichiarazioni erano «ap
provate» o, se più semplice
mente, se ne «prendeva atto». 
Il ruolo di mediatore se l'è 
assunto 11 capogruppo socia
lista Alberto Cipelllnl. 

Mentre prendeva corpo il 
lavorio del capigruppo della 
maggioranza, che ha poi 
prodotto quella soluzione 
pasticciata, in aula si apriva 
11 dibattito sulle dichiarazio
ni del presidente del Consi
glio. 

Per 11 PCI ha preso la paro
la 11 vicepresidente del Sena

to Darlo Valori (oggi sarà la 
volta di Gerardo Chiaro-
monte) che ha subito posto 
una serie precisa di interro
gativi che suonano avverti
mento al pentapartito per 
quanto di negativo si andava 
già delincando: come si con
cluderà questo dibattito? Co
me se nulla fosse avvenuto? 
Con una unità formale della 
maggioranza? I comunisti 
chiedono Invece chiarezza e 
conclusioni precise su alcu
ne questioni fondamentali: 

1) un giudizio sulla disdet
ta della scala mobile operata 
dal padronato e l'avvio del 
negoziati contrattuali senza 
l'Ingombro delle pregiudizia
li confindustriali; 

2) impartire una direttiva 
all'IRI e alPEFIM perché 
non applichino la disdetta 
della scala mobile decisa dal-
l'Interslnd ed avvilno subito 
le trattative per i contratti; 

3) gli aumenti fiscali non 
devono toccare le aliquote 
IVA (in ogni caso 1 comunisti 
esprimono netta contrarietà 
alla sterilizzazione degli ef
fetti di questi aumenti sulla 
scala mobile); l'aumento del
le entrate fiscali è possibile 
con misure di finanza 
straordinaria che tengano 
conto della capacità contri
butiva dei cittadini. 

Su questo gruppo di que
stioni il compagno Darlo Va
lori ha chiamato i gruppi del
la maggioranza «ad una 
chiara e netta assunzione di 
responsabilità e a non appro
dare ad una ricucitura for
male, salvo ricominciare tra 
qualche settimana le grandi 
manovre in vista di altre sca
denze». 

Giuseppe F. Mennella 

Preoccupati i dirìgenti sindacali 
della maggioranza, 1 sinda
calisti hanno cambiato umo
re. Con una così esile base 
comune, 11 governo sarà dav
vero capace, nel suol com
portamenti concreti, di in
durre l'Interslnd a ritirare la 
disdetta? La preoccupazione 
senza dubbio, aumenta; an
che perché il governo non 
sembra In grado di offrire al 
sindacato nessuna seria con
tropartita In termini di occu
pazione e rilancio degli Inve
stimenti; Spadolini, infatti, 
ha annunciato solo aumento 
delle tasse e tagli alle spese 
soclsJ.1 

Se i dirigenti CGIL, CISL, 
UIL sono subito entrati nel 
merito del discorso del presi
dente del Consiglio, gli indu
striali privati, delusi, si sono 
trincerati dietro un freddo 
«no comment» (solo Lucchi
ni, presidente dell'associa
zione bresciana, ha sostenu
to che «può anche essere ac
cettato», ma come «base di 
partenza» per una presa di 
posizione «più forte ed ener
gica»). Si è pronunciato, in
vece, Serra, presidente della 
Confagricoltura — l'orga
nizzazione che lo scorso an
no diede la disdetta della sca
la mobile ma quest'anno ha 
accettato di sedersi al tavolo 
della trattativa — che tutta
via, ha posto solo l'accento 
sul «tagli» della spesa, gli au
menti delle tariffe e 
r«austerltà» fiscale. 

Tutti in sintonia, invece, i 
commenti del dirigenti sin
dacali, e non c'è stato nem
meno bisogno di concordar
li. La segreteria unitaria si 

riunirà una volta conclusa la 
verifica parlamentare, per 
valutarne i risultati e decide
re di conseguenza. Le dichia
razioni di ieri hanno, però, 
fatto emergere i punti fermi 
del confronto con il governo 
e con le forze politiche. 

Apprezzato l'Invito forma
le di Spadolini alle imprese 
pubbliche perché non rico
noscano la disdetta della sca
la mobile formalizzata dall' 
Intersind, i dirigenti sinda
cali sollecitano la «prova dei 
fatti». Per Marianetti, segre
tario generale aggiunto della 
CGIL, proprio il «concorso di 
forze progressiste» ha «deter
minato, al momento, un ar
retramento delle tendenze 
alla sfida e allo scontro con il 
movimento sindacale». Si 
tratta, ora — sollecita la UIL 
— di «sconfiggere una volta 
per tutte le tesi di chi ha pre
dicato lo scontro sociale» e, 
insieme, di «accantonare de
finitivamente le ricette re
cessive e monetarie». 

Ma su quest'ultimo ver
sante, le dichiarazioni di 
Spadolini lasciano aperti 
varchi che il sindacato giudi
ca pericolosi. Preoccupa, in 
particolare, l'accenno a rin
cari generalizzati delle tarif
fe e a una manovra sull'Iva 
con la sterilizzazione dei suol 
effetti sulla scala mobile. «È 
una logica puramente con
giunturale — ha detto Co
lombo, della CISL — che, 
stringi stringi, ripropone 
sempre la linea dei due tem
pi». Da parte del sindacato 
c'è — ha ricordato Marianet

ti — la disponibilità «a una 
manovra selettiva che non 
interferisca sul pacchetto di 
beni e consumi essenziali al
la cui difesa è improntata la 
scala mobile». Su questa li
nea — ricorda l'esponente 
socialista della CGIL —- «si 
sono attestati 11 PSI, il PCI e 
altre forze della maggioran
za». Occorre, quindi, «non la
sciare spazio a chi propone 
una misura generalizzata 
sull'insieme del consumi, 
delle aliquote e delle tariffe 
che avrebbe effetti iniqui e 
fortemente inflazionistici». 

Per Mllltello, della CGIL, 
il nodo da sciogliere è politi
co, e riguarda «le misure di 
politica economica capaci di 
far uscire 11 Paese dalla re
cessione». Spadolini, invece, 
«sembra abbia rimosso que
sto nodo per prefigurare sce
nari già noti e rivelatisi inca
paci di contrastare non solo 
le tendenze, ma le scelte re
cessive praticate finora dal 
governo». 

Anche per la UIL, non è 
possibile «avallare la politica 
dei fatti compiuti» proprio 
mentre il sindacato riconfer
ma le proprie coerenze e si 
impegna a ricercare «solu
zioni unitarie» al problema 
della ristrutturazione del sa
lario. «Sarebbe assurdo — ha 
commentato Giovannino 
della «terza componente 
Cgil» — che il sindacato ac
cettasse di discutere di que
sto ad ottobre dopo aver su
bito a luglio lo spicconamen-
to della scala mobile». 

p. c. 

Valanga di cemento 
uccide cinque operai 

a) cancelli dell'impresa, 
tutto intorno a questo ma
cabro scheletro di cemento 
armato rimasto in piedi. I 
vigili, sotto il sole cocente, e 
poi alla luce delle fotoelet
triche si affannano per fare 
presto. C'è chi dice che for
se sotto le macerie c'è anco
ra qualcuno, e si scava di
speratamente. 

Fondi si è improvvisa
mente fermata, i negozi so
no tutti chiusi, per strada 

non si incontra nessuno. I 
nomi delle vittime rimbal
zano da una bocca all'altra. 
Qui è unpaese, si conosco
no tutti. E quei ragazzi di 20 
anni, e quei padri di fami
glia sino a ieri li si poteva 
incontrare al bar, in piazza. 
«Una tragedia così non ce la 
ricordavamo dal tempo del
la guerra», dice il sindaco 
che in maniche di camicia, 
stanco, sudato, con 11 volto 
tesissimo, segue il lavoro 

dei vigili. 
Del capannone restano in 

piedi solo i pilastri. In alto 
decine di spunzoni dì ferro 
sono l'unica traccia di un' 
impalcatura che correva 
tutt'intorno al perimetro. 
L'area è cosparsa di blocchi 
massicci, di tonnellate di 
detriti. Una costruzione a-
busiva, dicevamo. Come 
migliala in questa zona. Ti
rata su più in fretta possibi
le, fidando sull'esperienza 

degli operai e basta. Anto
nio Carnevale, uno degli 
uomini morti, era un car
pentiere bravo ed apprezza
to per la conoscenza del suo 
mestiere. Ma l calcoli del 
cemento li può fare un car
pentiere? Dicono: ma forse 
11 aveva fatti un Ingegnere, 
o forse un geometra. Già, 
ma nessuno lo sa, questo, 
visto che non si conosce 
neppure 11 nome del diret
tore del lavori dell'Impresa 
appaltatrlce. Anche gli ope
rai Illesi, Bruno DI Manno, 
Angelo Antonio Chiodi, 
Franco D'Aprile, Antonio e 
Carmine Pannozzo, si sono 
allontanati in tutta fretta 
dal luogo della tragedia e 
nessuno ha potuto sentirli. 
Dopo aver dato l'allarme, e 
una mano ai primi soccor
ritori, non ce l'hanno fatta 
più, ed è stato impossibile 
parlare con loro. 

Del fratelli Stravato, i pa
droni del capannone, ora si 
dicono tante cose. Prepo
tenti, arroganti, avevano 

fatto la loro fortuna, come 
molti qui, con il commercio 
della frutta e della verdura 
che compravano In diverse 
zone d'Italia (possiedono 
un magazzino anche a Fer
rara ed un posto vendita 
dentro 11 mercato ortofrut
ticolo) che poi conservava
no, lavoravano e rivende
vano ai grossisti. Tutto 
questo fino ad aprile, per
ché poi all'interno dell'a
zienda si era riusciti a costi
tuire un primo nucleo sin
dacale che aveva molto «in
fastidito» i padroni. Un fe
nomeno raro in una zona 
dove lo sfruttamento brac
ciantile e il disprezzo per o-
gnl norma contrattuale so
no il fondamento del gua
dagno di pochi e della po
vertà e della disoccupazio
ne di tanti. Alcuni uomini 
dei fratelli Stravato qual
che mese fa avevano cerca
to di intimidire e poi di ag
gredire due delegati sinda
cali che al bivio Tra la stra
da per Lenola e Pastena 

scattavano foto del pullml-
nl carichi di merce che la
sciavano 11 paese per rag
giungere 11 mercato del 
Nord. Ne venne fuori una 
denuncia al carabinieri, 
che però finora non ha dato 
esito. 

Quanto all'Impresa Tra
niello, dicono in paese, è 
molto grossa. Specializzata 
in ristrutturazioni e lavori 
edilizi, ottiene molti appalti 
nella provincia. Si dice an
che che sia seria, che i suol 
operai siano tutti regolar
mente assunti ed assicura
ti. Resta 11 fatto però che 
quella costruzione era abu
siva e che fino a sera non si 
è riusciti neppure a sapere 
quanti fossero esattamente 
i lavoratori sopra quella 
maledetta Impalcatura. Al
le 21 è stato convocato 11 
consiglio comunale, tutta 
la cittadina è in lutto. E In
tanto mentre è arrivata la 
notte si continua a scavare 
disperatamente. 

Anna Morelli 

Firma un accordo 
presto all'apertura dì una vera 
trattativa di merito sul contrat
to. Tra i nomi di questo elenco 
quelli della Bassetti, della It-
man, della Valeria, della Can-
chini, che vanno ad aggiungersi 
agli industriali dell'abbiglia
mento della zona di Carpi e alle 
altre organizzazioni territoriali 
che già nelle scorse settimane si 

sono dissociati apertamente 
dalla decisione della Federtes-
sile di Mario Boselli. 

Che la piattaforma contrat
tuale sia una base più che ra
gionevole di discussione lo di
mostra del resto il fatto che c'è 
già chi ne discute col sindacato: 
e il caso dell'Asap e della Con-
fapi. Sull'andamento dei primi 

incontri ha riferito al consiglio 
generale il segretario nazionale 
Renzo Giardino. In margine a 
questi incontri, di rilievo la de
cisione dell'Asap di chiedere al 
governo il ritiro del piano Eni-
Lanerossi già duramente con
testato dal sindacato. 

d. v. 

Pertini è rientrato in Italia 
Caloroso messaggio a Mitterrand 
del Pas de Calais gli ha regalato 
un casco e una lampada da mi
natore. «E pensare — ha osser
vato Pertini — che anch'io so
no stato sul punto di venire a 
lavorare qui. Fu dopo il mio e-
epatrio con Turati nel 1926. A-
vevo bisogno di mantenermi o-
nestamente e un compagno mi 
trovò un posto come minatore. 
Risposi che se non c'era proprio 
altro avrei accettato. Poi trovai 
invece un lavoro più leggero co
me lavamacchine a Parigi, un' 

occupazione certamente meno 
penosa della vostra». 

Pertini ha detto ai minatori 
dell'«orgoglio» che prova quan
do nei suoi viaggi all'estero sen
te i capi di stato stranieri fargli 
le lodi delle comunità italiane. 
«Tutti, in Germania, Algeria, 
Stati Uniti, hanno riconosciuto 
che l'italiano sa lavorare anche 
duramente. Me lo hanno detto 
anche i dirigenti svizzeri dove 
purtroppo — ha precisato — è 
stata approvata recentemente 
una legge ingiusta, proposta da 

qualche sciovinista, che non 
torna a vantaggio dei nostri 
connazionali». Prima di incon
trarsi con la collettività italia
na, Pertini. aveva visitato il 
museo di Lilla. Successivamen
te, prima di ripartire per l'Italia 
ha partecipato al pranzo d'ad
dio offerto dal ministro per 1' 
occupazione Le Garrec, in rap
presentanza del governo, dopo 
il rientro a Parigi del primo mi
nistro Mauroy, che lo aveva ac
colto nella sua città giovedì, per 
un importante impegno parla
mentare. 

N ovità 

La Bastogi e Berlusconi coinvolti 
nello scandalo dei «palazzi d'oro» 
prezzo molto inferiore a 
quello di mercato. 

Prendiamo in esame la so
la faccenda romana per ca
pire in che modo certi perso
naggi riescono ad accumula
re con grande rapidità im
mense fortune, in barba alle 
leggi e al fisco. Durante gli 
accertamenti sulla «Bastogi» 
11 magistrato si trova di fron
te ad alcune operazioni non 
troppo chiare. Ordina dun
que alla Finanza di indagare. 
Ed ecco che cosa viene fuori. 
La Bastogi» è proprietaria di 
alcuni grandi palazzi a Ro
ma. La società è in difficoltà 
e 11 presidente dell'epoca 
(1979) l'ing. Alberto Grandi', 
ordina di vendere gli immo
bili della capitale. Attraverso 
un giro complicato — con il 
quale sono stati favoriti altri 
enormi guadagni — i palazzi 
vengono venduti alla «NIR», 
che rivende a sua volta. Gli 
immobili in questione ven
gono «frazionati» e valutati 
intorno ai quindici miliardi 
di lire. Siamo al primo giu
gno 1979. Il 16 gennaio 1980, 
il complesso immobiliare 
viene ancora una volta cedu
to ad altri acquirenti, dalla 
stessa NIR, per ben ottanta 
miliardi di lire. 

Chi c'è dietro questa socie
tà? I finanzieri si mettono a 
lavoro e i risultati non tarda
no. La società è costituita per 
11 99 per cento dalla «Finan
ziaria Immobiliare commer
ciale», con sede a Milano Gal
leria De Cristoforis 3 e per 1' 
uno per cento dalla «Compa
gnia fiduciaria nazionale» 
con Identica sede. Entrambe 
le società risultano di pro
prietà di un certo Lorenzo 
Rossi, di 82 anni, chiaramen
te un prestanome. Dopo una 
serie di operazioni, il 50 per 
cento della «Finanziaria 

commerciale immobiliare» 
viene venduto, in data 31 di
cembre 1980, dallo stesso 
Rossi alla «Finlnvest», con 
sede a Milano, Foro Bona-
parte 24, la quale, lo stesso 
giorno, dà mandato alla 
«Compagnia fiduciaria na
zionale» di intestarsi, per suo 
conto, le quote in questione. 

In pratica, la «Finlnvest» 
diventa così proprietaria di 
tutto. E quest'ultima società 
a chi appartiene? La Finanza 
si mette di nuovo al lavoro e 
scopre che la «Finlnvest» è di 
proprietà, al 3,88 per cento, 
di Silvio Berlusconi. Il re
stante della società (cioè il 
96,12 per cento) appartiene 
ad altre 23 società denomi
nate «Honding italiana», fa
centi tutte capo, guarda ca
so, allo stesso Berlusconi. In 
questo modo il cerchio si 
chiude e tutto appare chiaro. 

Berlusconi, con un colpo 
da maestro, secondo le con
clusioni del magistrato, si 
era preso dei palazzi sotto 

Napoli: ucciso 
agente di PS 

NAPOLI — Un agente di poli
zia, Francesco Prato di 32 an
ni, è rimasto ucciso ieri sera a 
Napoli nel corso di un conflit
to a fuoco con alcuni malvi
venti, avvenuto intorno alle 
22^0 nella zona della Ferro
via. 

Il conflitto è avvenuto da
vanti al bar «Crispo» e sembra 
che sia rimasto gravemente 
ferito anche un bandito. Altri 
due o tre malviventi, invece, 
dopo aver ucciso l'agente a col
pi di pistola sono riusciti a f ug-
E're. Nella zona sono stati isti-

iti posti di blocco, ma dei 
banditi nessuna traccia. 

costo, a Roma, e li aveva ri
venduti, realizzando un gua
dagno netto di quasi il cento 
per cento. 

L'8 luglio '82 è morto a Roma l'avvocato 

SALVATORE DI GIOVANNI 
Ricordandone ai compagni e agK amici la 
generosa umanità e l'appassionato impe
gno civile e professionale fc> comunicano i 
figli Edoardo. Maria Rosa. Ettore. Umber
to. Anna e Emanuele e i familiari tutti. 

Giancarlo. Mirella e Laura, sconvolti per la 
prematura scomparsa del caro amico 

VINCENZO MILLESI 
si stringono accanto ad Andrée con tutto il 
loro affetto. 

Poma. 9 luglio 1932 

La Fondazione Corrente, gli amici Ernesto. 
Lidia. Maddalena Treccani. Vittorio Sereni. 
Fulvio Papi, con profonda tristezza ricorda
no 

SERGIO ANTONIELU 
scrittore, critico, collaboratore fervido di 
molte iniziative comuni. 
Milano. 10 luglio 1982. 
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Eric J. Hobsbawm 
Storia sociale del Jazz 

Le radici di un originale fenomeno musicale nell'opera sorprendente dello 
storico inglese. 

Lire 35 000 

Agnes Heller 
Teoria della storia 

Un progetto di antropologia sociale che rivendica la necessita deli utopia 
Lire 15 000 

Eric L. Jones 
Agricoltura e rivoluzione industriale 

(1650-1850) 
L originale modello interpretativo di un problema chiave deli età moderna 

Lire 14 500 

Juan Rulfo 
Il gallo d'oro 

In un Messico povero e assolato, la stona di un «gallerò» e di una 
«cantadora». 

Lire 7.500 

Rosalba Campra 
America latina, l'identità e la 

maschera 
con interviste a Borges. Carpentier. Cortazar. Sabato. Scorza 

Il complesso e singolare rapporto tra realtà e letteratura in America latina 
analizzato attraverso la parola dei testi e degli autori più significativi. 

Lire 8.000 

Stendhal 
La Certosa di Parma 

Il vertice di un genio narrativo. 
Lire 10.000 

Patrizia Messeri - Francesco Dessi 
L'origine dell'uomo 

Una raccolta di scr.itti sul problema che ha da sempre affascinato l'umanità 
Lire 9.000 

Enrico Ferri - Giulia Ricci 
Come si fa a giocare 

Da un inchiesta condotta tra pedagogisti, operatori culturali, insegnanti e 
ragazzi, suggerimenti e proposte per un modo diverso di scegliere giochi e 

giocattoli 
Lire 3.500 

Mario Lodi - Paolo Meduri 
Ciao teatro 

Da questo libro la trasmissione televisiva «Dalla scuola ai teatro e ritorno» 
Lire 4 500 

Alberto Secci 
La scuola in Svizzera 

Le caratteristiche dei sistema educativo elvetico e un confronto con la 
scuola italiana 

Lire 9 000 

Guglielmo Simoneschi 
Manuale dei diritti dei lavoratori 

Temi e problemi del lavoro nelle lettere ali Unita 
Lire 12 000 

Jean Francois Lemaire 
Fumare o no 

Come smettere o l imitare i danni. I diritti di chi non fuma. 
Libri di base, lire 4.000 

Onelio Prandini 
La cooperazione 

A che serve, come si crea, come si organizza una cooperativa. 
Libri di base, lire 4 000 

Editori Riuniti 

Produttori Italiani Birra 

Birra 
e sai cosa bevi ! 


